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«Nuova piazza R
epubblica, partenza sbagliata»

Sarà la volta buona? Siam
o partiti

con il piede giusto? A
 porsi queste

due sem
plici m

a fondam
entali do-

m
ande è la Sezione di Italia N

o-
stra dì V

arese dopo la presentazio-
ne dei due bandi di concorso per il
nuovo teatro e per l'ex caserm

a e
piazza R

epubblica (foto 
B

litz).
L

e risposte? C
erto non all'insegna

dell'ottim
ism

o, dato che per quan-
to riguarda il teatro, 36 anni dopo il
prim

o concorso e dopo diversi ten-
tativi andati a vuoto, è necessario
«un ulteriore atto di fede per augu-
rarsi 

una 
conclusione 

positiva»
della vicenda, scrive Italia N

ostra
in un docum

ento. M
entre per quan-

to riguarda ex caserm
a e piazza R

e-
pubblica, «si può dire che si è ripar-
titi, non ci pare "col piede giusto",
m

a forse con quello politicam
ente

possibile senza m
ettere in dubbio la

buona fede degli am
m

inistratori».
Perché? 

Perché «si vorrebbe ora
cercare di 

risolvere 
contem

pora-
neam

ente i due problem
i. Q

uesto a
nostro avviso avrebbe dovuto co-
stituire il tem

a di un
concorso 

interna-
zionale, cioè la riso-
luzione urbanistica
e spaziale dell'inte-
ra area con un m

a-
sterplan com

plessi-
vo di un com

parto
im

portante ai m
ar-

gini del centro sto-
rico, per il quale sa-
rebbe stato necessa-
rio un vero piano di
rigenerazione urbana». O

ra invece
«ai concorrenti si chiede solo di
confezionare un bel vestito per edi-
fici 

e 
funzioni 

predeterm
inate»,

Le critiche di Italia

fare due concorsi,

'a
ltro

 p
e
r il teatro»

con «criteri che discendono» so-
prattutto «dalle opportunità politi-
co-econom

iche e dalla valorizza-
zione di proprietà pubbliche adia-
centi alla piazza». O

ltretutto con
due 

concorsi, 
uno

per piazza ed ex ca-
serm

a e uno per il
teatro, che «sarà poi
difficile 

far 
dialo-

gare in quanto con-
cepiti 

da studi di-
versi 

con 
criteri

d'im
postazione di-

versa e soprattutto *
da 

realizzare 
con

m
odalità burocrati-

cam
ente diverse».

Infine, un'analisi storica di piazza
R

epubblica, che «non è m
ai diven-

tata una vera piazza» per «dim
en-

sione e configurazione».

P
iazza R

epubblica, spiegano gli at-
tivisti di Italia N

ostra, «è stata un
parcheggio o piazza del m

ercato,
circondata da strade di grande traf-
fico invece che da edifici, salvo che
su un lato, e ha una superficie pari a
circa cinque volte piazza M

onte
G

rappa». E
 il m

asterplan «non m
o-

difica di m
olto la situazione, l'uni-

co elem
ento positivo è l'elim

ina-
zione della via Spinelli sul lato ove-
st della caserm

a, per il resto rim
ane

un vuoto urbano di circa 150 m
e-

tri».
V

uoto che resterà e «quindi anche
cam

biando il disegno della piazza,
questa continuerà ad avere un pro-
blem

a dim
ensionale e di relazioni

al contorno non dissim
ili da quelle

attuali: così continuerà a non fun-
zionare».
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